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          Ai/Alle docenti/e 

Classi TERZE SSI 

 

Agli alunni 

Classi TERZE SSI 

 

Alle coordinatrici di classe TERZA 

 

Ai candidati privatisti 

 

 

All’animatore digitale 

 

 

 

OGGETTO: Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione 2026. 
 

 

VISTI il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741; 

 

si ricordano i requisiti per l’ammissione all’esame conclusivo: 

 

- aver frequentato almeno 3/4 del monte ore obbligatorio (solo candidati interni); 

- non essere incorsi nella sanzione disciplinare prevista dall’articolo 4, commi 6 e 

9 bis, del DPR n. 249/1998 (solo candidati interni); 

- ai sensi dell’art. 5 comma 3 dell’OM 3 del 9/1/2025, aver conseguito il voto di 

comportamento NON inferiore a sei decimi (6/10) determinato dal Consiglio di classe sulla 

base dei criteri approvati dal Collegio dei docenti (solo candidati interni);  
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- aver partecipato alle prove Invalsi (tutti i candidati secondo il calendario che sarà pubblicato 

in una prossima circolare). 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione 

all’esame conclusivo del primo ciclo secondo criteri approvati dal Collegio dei docenti. 

 

Sono ammessi a sostenere l’esame i candidati privatisti che compiono 13 anni entro il 31 

dicembre dell’anno in corso e che abbiano conseguito almeno l’ammissione alla classe prima della 

SSI (articolo 3 del decreto ministeriale 741/2017). 

La domanda dev’essere presentata entro il 20 marzo dell’anno scolastico di riferimento. Anche 

per i candidati privatisti la partecipazione alle prove INVALSI costituisce un requisito 

obbligatorio. 

 

Si ricorda che le prove di esame sono: 

- prova scritta di italiano (DM 741/2017, articolo 7) 

- prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche (DM 741/2017, articolo 8) 

- prova scritta di lingue straniere (DM 741/2017, articolo 9) 

- colloquio (DM. 741/2017, articolo 10) 

Il colloquio mira ad accertare le capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero 

critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studi, il livello 

di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente 

delineato dalle Indicazioni nazionali per il curricolo e il livello di padronanza delle competenze 

connesse all’insegnamento trasversale di educazione civica. 

 

A ciascuna prova scritta e al colloquio viene attribuito un voto intero in decimi. Il voto finale 

deriva dalla media tra il voto di ammissione (solo per i candidati interni) e la media dei voti di 

tutte e quattro le prove d’esame (senza arrotondamenti). 

L’esame viene superato se il voto finale è pari almeno a 6/10. 

Solo se il voto finale è pari a 10/10, la Commissione d’esame, all’unanimità, può decidere di 

assegnare la lode. 

 

Gli alunni con disabilità certificata svolgono le prove secondo modalità coerenti con il proprio 

piano educativo individualizzato. Agli alunni con disabilità che non si presentano all'esame di Stato 

viene rilasciato un attestato di credito formativo valido per la prosecuzione degli studi. 



 

 

Gli alunni con disturbo specifico di apprendimento svolgono le prove in coerenza con il proprio 

piano didattico personalizzato. Se sono dispensati dalla prova scritta di lingue straniere, la 

sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva. Se sono esonerati 

dall'insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove 

differenziate. 

 

Ai candidati interni che superano l’esame di Stato viene rilasciata una certificazione delle 

competenze redatta in sede di scrutinio finale (decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742) integrata 

da una sezione, a cura di INVALSI, che descrive i livelli conseguiti nelle prove nazionali di 

Italiano, matematica e inglese. 

 

Per approfondimenti: https://www.istruzione.it/esami-di-primo-e-secondo-ciclo-2025-2026/primo-

ciclo26.html 

 

 

      Il Dirigente Scolastico 

      Prof. Giusto Catania 

      Firma autografa omessa ai sensi  

               dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs n° 39/1993 
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